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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Vessilliferi del "meno Stato" che approfittano di c ontributi statali? 
 
 
In vista della votazione del prossimo 1. giugno, sull'iniziativa proponente una serie di sgravi fiscali, 
i sostenitori della stessa affermano che tale proposta danneggerebbe solo in misura ridotta le 
finanze pubbliche, e che in ogni caso, applicando i princIpi del "meno Stato", la decurtazione delle 
entrate di Cantone e Comuni (che assommerebbero - ricordiamolo - a quasi 200 milioni di franchi 
all'anno!) sarebbe una frustata salutare per indurre al "contenimento della spesa", e per lasciare 
nel contempo maggiore spazio d'azione alla cosiddetta "società civile". 
 
Onde consentire ai cittadini di farsi un'idea corretta e completa della realtà, e di poter quindi 
esprimere il proprio voto in piena cognizione di causa, i sottoscritti deputati chiedono al Consiglio 
di Stato di voler indicare, entro il più breve termine possibile: 

1. a quanto ammontano i contributi versati negli ultimi 10 anni, a vario titolo, a "persone 
giuridiche" di carattere privato (comprese società anonime, fondazioni e simili)? Chi ne ha 
beneficiato, in che misura e a quale titolo? 

2. corrisponde al vero la "voce di popolo", secondo cui fra i beneficiari di consistenti aiuti pubblici 
vi sarebbero (direttamente o tramite società anonime, fondazioni e simili, da loro controllate) 
anche persone che sono in primissima linea fra i sostenitori dell'iniziativa per ridurre le entrate 
dello Stato e dei Comuni (e che sputano così sul piatto dal quale avrebbero mangiato "a pieni 
palmenti")? 

3. se sì, è possibile sapere chi sono queste persone, a quale titolo avrebbero beneficiato della 
"manna dello Stato", e per quali importi? 

4. qualora quest'ultime informazioni (in ossequio alla cosiddetta "protezione dei dati", o ad altri 
dogmi del genere) fossero "top secret", non ritiene il Governo che le disposizioni legali in 
materia dovrebbero venir modificate, al fine di rendere effettivamente possibile quella 
"trasparenza" che tutti - a cominciare dall'UDC - in astratto invocano? 
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